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Premessa 

Il presente documento è predisposto da Crédit Agricole FriulAdria S.p.A. ai sensi dell’art. 5 del Regolamento 
Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche, al fine di fornire informativa al mercato in merito 
agli affidamenti concessi al Gruppo Stevanato, Parte Correlata della Banca e Soggetto Collegato del Gruppo 
Crédit Agricole Italia. 

L’operazione si configura come “operazione di maggiore rilevanza” ai sensi del Regolamento in parola, in quanto 
il controvalore dell’operazione supera il 5% dei fondi propri della Banca risultanti dall’ultimo bilancio approvato e 
pubblicato (30 giugno 2020).  

1. Avvertenze 

1.1 Rischi connessi al potenziale conflitto di interesse 

L’operazione in oggetto evidenzia il potenziale conflitto rinveniente dall’interesse nel Gruppo familiare Stevanato 
la cui compagine sociale è interamente detenuta, in via diretta e per il tramite della Stevanato holding srl dalla 
famiglia del Consigliere di Amministrazione di Crédit Agricole FriulAdria Marco Stevanato. 

In relazione a tale conflitto non si ravvedono rischi apprezzabili per la Banca, fermo restando il rischio connesso 
al merito di credito della controparte. A tal proposito, l’operazione è stata oggetto di approfondita valutazione da 
parte dei competenti organi tecnici di Crédit Agricole FriulAdria e della Capogruppo Crédit Agricole Italia, nonché 
della Direzione Rischi e Controlli Permanenti di Crédit Agricole Italia, sia in fase istruttoria che in fase 
deliberativa. 

2. Informazioni relative all’operazione 

2.1. Descrizione delle caratteristiche, modalità, termini e condizioni dell’operazione 

Oggetto della proposta è la concessione degli affidamenti alle società del Gruppo Stevanato per un ammontare 
complessivo pari a 37,296 milioni di euro, in particolare attraverso:  

- la revisione degli affidamenti in essere a ottobre 2021; 

- la rimodulazione delle linee per copertura cambi su Stevanato Group Spa con incremento di 1 milione di euro; 

- la concessione su Sfem Italia Srl di un finanziamento chirografario di 3 milioni di euro a 60 mesi. 

Nel dettaglio, il complesso degli affidamenti concessi da Crédit Agricole FriulAdria, suddiviso nelle diverse entità 
del Gruppo economico Stevanato è il seguente: 

Controparte Linee di credito in 
essere (in euro) 

Linee di credito 
proposte (in euro) 

STEVANATO GROUP SPA 21.000.000 22.000.000 

SFEM Italia Srl 11.796.000 14.796.000 

Nuova Ompi Srl 500.000 500.000 

Totale 33.296.000 37.296.000 

 

La concessione degli affidamenti, che per la Banca rientra nell’ordinaria attività di erogazione del credito, è 

funzionale allo sviluppo dell’attività della controparte, leader nella fornitura di tubofiale per l’insulina nell’industria 

farmaceutica mondiale ed in costante sviluppo a livello internazionale in un settore ad alta specializzazione. 

2.2. Indicazione delle parti correlate con cui l’operazione è stata posta in essere, della natura della 
correlazione e, ove di ciò sia data notizia all’organo di amministrazione, della natura e della portata di tali 
parti nell’operazione. 

Controparte dell’operazione è il Gruppo Stevanato le cui aziende fanno capo all’omonima famiglia, della quale il 
Consigliere Indipendente di Crédit Agricole FriulAdria, Marco Stevanato, rappresenta il beneficiario sostanziale. 

 

 

 

 



 

 

2.3. Indicazione delle motivazioni economiche e della convenienza per la società dell’operazione. 
Qualora l’operazione sia stata approvata in presenza di un avviso contrario degli amministratori o dei 
consiglieri indipendenti, un’analitica e adeguata motivazione delle ragioni per le quali si ritiene di non 
condividere tale avviso. 

Sussistono interessi per Crédit Agricole FriulAdria S.p.A. a stipulare l’operazione, come espresso dai competenti 
organi aziendali, nell’ottica dell’ordinaria attività creditizia della Banca.  

L’operazione è conforme alle policy creditizie e al Regolamento del credito vigenti nel Gruppo Bancario Crédit 

Agricole Italia, e adottati da Crédit Agricole FriulAdria S.p.A. con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 

2.4. Modalità di determinazione del corrispettivo dell’operazione e valutazioni circa la sua congruità 
rispetto ai valori di mercato di operazioni similari.  

Le condizioni applicate alle linee di credito sono, per quanto attiene alla concessione di nuovo credito, adeguate 
al profilo di rischio della controparte e quindi in linea con la policy creditizia della Banca. Il prezzo applicato è in 
linea con quanto attualmente vigente sul mercato, considerato l’elevato merito creditizio del cliente. 
 

2.5. Una illustrazione degli effetti economici, patrimoniali e finanziari dell’operazione, fornendo 
almeno gli indici di rilevanza applicabili. 

L’ultimo dato approvato sui fondi propri della Banca, relativo all’esercizio chiuso al 30.06.2020, è pari a 
485.424.401,00 euro.  
Trattandosi di concessione di affidamenti, l’indicatore di rilevanza è stato calcolato facendo riferimento al 
controvalore dell’operazione e quindi considerando l’importo massimo erogabile. Sulla base di tali valutazioni, 
l’indice di rilevanza dell’ammontare complessivo degli affidamenti concessi al Gruppo Stevanato risulta pari a 
7,68%. 
L’operazione genera per la Banca effetti economici, patrimoniali e finanziari marginali, in relazione all’importo 
degli affidamenti, che trovano corrispondenza nelle relative voci di stato patrimoniale e di conto economico. 
 

2.6. Se l’ammontare dei compensi dei componenti dell’organo di amministrazione della società e/o di 
società da questo controllate è destinato a variare in conseguenza dell’operazione, dettagliate 
indicazioni delle variazioni. 

In conseguenza dell’operazione non è prevista alcuna variazione del compenso degli Amministratori di Crédit 
Agricole FriulAdria S.p.A.. 
 

2.7. Nel caso di operazioni ove le parti correlate coinvolte siano i componenti degli organi di 
amministrazione e di controllo, direttori generali e dirigenti dell’emittente, informazioni relative agli 
strumenti finanziari dell’emittente medesimo detenuti dai soggetti sopra individuati. 

Si segnala che le aziende facenti capo al Gruppo familiare Stevanato e il Consigliere Marco Stevanato non 
possiedono azioni Crédit Agricole FriulAdria. Si segnala, altresì, che il signor Sergio Stevanato detiene 15.200 
azioni Crédit Agricole FriulAdria.  
 

2.8. Indicazione degli organi o degli amministratori che hanno condotto o partecipato alle trattative e/o 
istruito e/o approvato l’operazione specificando i rispettivi ruoli, con particolare riguardo agli 
amministratori indipendenti, ove presenti. 

L’operazione in oggetto è stata proposta e istruita dai competenti organi tecnici della Banca e della controllante 
Crédit Agricole Italia S.p.A., nel rispetto e in conformità a quanto previsto dalle vigenti deleghe aziendali in 
materia di credito. 
 
In particolare l’iter istruttorio che ha coinvolto i competenti organi tecnici della Banca e del Gruppo ha riguardato: 

- Comitato Crediti di Crédit Agricole FriulAdria del 7 ottobre 2020; 

- Comitato Crediti del Gruppo Crédit Agricole Italia dell’8 ottobre 2020. 
 

Con riferimento all’istruttoria in materia di parti correlate, l’operazione è stata sottoposta ad una prima 
presentazione, in fase di trattativa, al Comitato Parti Correlate che, nella seduta del 2 ottobre 2020, ha 
esaminato le policy del credito e le modalità di determinazione delle condizioni applicabili a clienti del medesimo 
rating creditizio del Gruppo Stevanato. 



 

 

Eseguiti i dovuti approfondimenti, il Comitato ha riesaminato la pratica e rilasciato il suo parere favorevole in 
data 13 ottobre 2020. 
Ai sensi del Regolamento Comitato Parti Correlate, in assenza del Consigliere Marco Stevanato, componente 
effettivo del Comitato e parte interessata nell’operazione, il parere favorevole è stato rilasciato unanimemente 
dalla Presidente del Comitato Parti Correlate Michela Cattaruzza e dal membro effettivo Mariacristina Gribaudi. 
 
L’operazione è stata infine deliberata dal Consiglio di Amministrazione del 13 ottobre 2020, dopo che è stato 
rilasciato il parere favorevole da parte del Comitato Parti Correlate, con l’astensione del Consigliere Marco 
Stevanato e con voto unanime favorevole degli altri amministratori presenti: Andrea Babuin,  Letteria Barbaro-
Bour, Matteo Bianchi, Michela Cattaruzza, Olivier Desportes, Ariberto Fassati, Roberto Ghisellini, Mariacristina 
Gribaudi, Giampiero Maioli, Jean Guillaume Menes, Chiara Mio. 
 

2.9. Se la rilevanza dell’operazione deriva dal cumulo, ai sensi dell’articolo 5, comma 2, di più operazioni 
compiute nel corso dell’esercizio con una stessa parte correlata, o con soggetti correlati sia a 
quest’ultima sia alla società, le informazioni indicate nei precedenti punti devono essere fornite con 
riferimento a tutte le predette operazioni. 

L’operazione esprime rilevanza propria, non derivante dal cumulo di più operazioni compiute nel corso 
dell’esercizio. 
 

******** 

n.1 allegato: 

- Parere del Comitato Parti Correlate. 
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